
FOSSANO. Da anni è la 
cerimonia con cui, a Fossano, 
si dà il benvenuto nel “mondo 
degli adulti” ai 18enni. Lo scor-
so giovedì, ragazze e ragazzi 
che in questo 2016 diventano 
maggiorenni sono stati invita-
ti nel palazzo comunale, dove 
hanno ricevuto una copia della 
Costituzione.

Con l’assessore Cristina 
Ballario e la presidente del 
Consiglio comunale Rosita 
Serra, era presente anche 
Giorgio Ghillardi, componente 
dell’associazione FossanOpen; 
“assente giustificato” il sindaco 
Davide Sordella, che avrebbe 
voluto partecipare e ha dovuto 
rinunciare per un incontro sul 
futuro dell’ospedale cittadino. 

Ballario ha sottolineato come 
quella di giovedì sia stata “una 
giornata dedicata ai giovani”: 
non a caso, prima della conse-
gna delle Costituzioni - sem-
pre in Sala rossa - era stato 
presentato un libro in cui degli 
studenti fossanesi parlano del-
la “prima volta alle urne”, nel 
1946, per le donne italiane. “La 

consegna della Costituzione è 
un atto simbolico, ma appro-
fittate del fatto che l’avrete in 
casa per leggerla ogni tanto”, 
ha invitato Serra, rivolgendosi 
ai 18enni. “Vogliamo stimolarvi 
a partecipare alla vita della 
società: guardate al di là del 
vostro computer e della vostra 
scrivania, scendete in strada e 
siate propositivi”, ha aggiunto 
Ghillardi, che ha presentato 
FossanOpen, l’associazione 
nota per le numerose attività 
dedicate ai giovani, la più nota 
delle quali è probabilmente il 
“Freak out!”, la rassegna musi-
cale di cascina Sacerdote.

Consegnata la Costituzione 
ai neo 18enni fossanesi

Cerimonia in Comune: “Guardate al di là del vostro computer, siate propositivi”

FOSSANO. Era stato propo-
sto come un concorso letterario 
che doveva semplicemente con-
cludersi con la premiazione di 
un vincitore. Invece ha portato 
alla pubblicazione di un libro, 
in cui compaiono tutti i testi 
finalisti. È “Niente rossetto in 
cabina elettorale”, il progetto 
lanciato dalla Commissione 
pari opportunità del Comune 
di Fossano (Cpo). 

In questo 2016 si contano 
i settant’anni dalla “prima 
volta” alle urne per le donne 
italiane, che nel 1946 poterono 
esprimersi prima alle elezioni 
amministrative e subito dopo 
al Referendum con cui sarebbe 
nata la Repubblica: la Cpo ha 
proposto agli studenti delle 
scuole superiori fossanesi di 
creare un testo sul tema “Se 
fossi stata una ragazza di 21 
anni 70 anni fa, avrei pensato/
detto/fatto”. Diciotto testi - tutti 
stesi da ragazze e ragazzi dell’i-
stituto Vallauri, che in questo 
progetto sono stati guidati dalla 
docente Mirella Vatasso - sono 
stati inseriti nella rosa dei fi-
nalisti. Oltre ad assegnare il 
primo premio, che è andato a 
Marco Reineri autore di “Pen-
so, dunque voto”, la giuria ha 
deciso di pubblicare tutti i 18 
lavori, “vista la loro eccellenza”. 
È nato così il libro che, lo scorso 

giovedì in Sala rossa, il vicepre-
sidente della Cpo Daniele Tavo 
e l’assessore Cristina Ballario 
hanno consegnato agli stessi 
giovani autori.

L’incontro nel palazzo comu-
nale è stato anche l’occasione di 
ricordare le principali iniziative 
che la Cpo ha lanciato in questo 
2016, dedicate a vari temi, dalla 
violenza sulle donne al “lavoro al 
femminile”. Grande attenzione 
è stata rivolta all’anniversario 
del voto alle donne: non a caso 
si è parlato delle “madri del-
la Repubblica”, che diedero il 
loro contributo per la stesura 
della Costituzione, nell’Italia 
che cercava di rinascere dopo 
la seconda guerra mondiale. 

“Abbiamo già consegnato il 
libro ad alcuni parlamentari e 
crediamo che questa pubblica-
zione non sia destinata ad essere 
dimenticata in un cassetto”, ha 
affermato Ballario in Sala rossa. 
“La Commissione è molto soddi-
sfatta del risultato raggiunto”, 
ha commentato Tavo.

Nelle iniziative per i set-
tant’anni dall’introduzione di 
un “vero” suffragio universale 
la Cpo ha voluto coinvolgere, 
sempre nei mesi scorsi, anche 
gli alunni delle scuole primarie, 
che sono stati invitati a creare 
delle rappresentazioni grafiche 
su questo tema.

I loro testi raccolti in una pubblicazione

Studenti raccontano
il voto alle donne 

Le “lampade del possibile” 
per un regalo solidale
n FOSSANO. “Fai un regalo intelligente, 
accendi la speranza, acquista una «lampada 
del possibile». Con il ricavato sostieni delle 
giovani mamme”. Le “lampade del possibile”, 
realizzate a mano dalle stesse mamme del 
Centro aiuto alla vita (che si ritrovano il mer-
coledì mattina all’«Officina del possibile» e lavorano insieme 
ad alcuni volontari), sono messe in vendita alla Bottega 23 
di via Matteotti. Il ricavato è destinato al Cav, per i progetti 
di sostegno delle mamme che decidono di portare avanti la 
gravidanza nonostante le difficoltà economiche. 

Servizi a cura di
Andrea Ottolia
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FOSSANO. Seconda edizio-
ne di “i-Factor”, il concorso - 
impostato come un talent show 
- dedicato ai giovani maghi del 
computer. I vincitori potranno 
realizzare delle applicazioni 
che il Comune di Fossano, 
organizzatore dell’iniziativa, 
metterà a disposizione di cit-
tadini e turisti.

Due le condizioni per quan-
ti vogliono partecipare, oltre 
all’essere ovviamente dei 
“nerd”, cioè degli irriducibili 
appassionati ed esperti di tutto 
quello che riguarda l’informa-
tica: avere un’età compresa 
tra i 16 e i 26 anni, essere re-
sidenti in provincia di Cuneo o 
avervi frequentato una scuola 
superiore. Il Comune propone 
quattro temi, per ognuno dei 
quali è prevista la realizzazio-
ne di un applicativo; gli iscritti 

a i-Factor potranno scegliere il 
tema o i temi che preferiscono. 

Con “I benefattori della cit-
tà” si chiede ai partecipanti 
di realizzare un “applicativo 
responsive” che consenta di ge-
stire una galleria fotografica in 
cui compaiano le riproduzioni 
dei quadri dei benefattori della 
città; per ogni immagine dovrà 
essere disponibile una scheda 
che presenti il personaggio. 
“Le strade dei fossanesi” deve 
invece consentire agli utenti 
di accedere, tramite lo smar-
tphone, alle informazioni sul 
personaggio della via o piazza 
in cui si trovano; dovrà ovvia-
mente trattarsi di un sistema 
georeferenziato. Il terzo tema, 
“Landing page Fossano 2020”,  
prevede la creazione di “una 
pagina html responsive, con 
particolare cura degli aspet-

ti grafici, che possa essere 
inserita all’indirizzo www.
fossano20202.it per gestire 
la navigazione tra le varie 
app del Comune di Fossano”. 
Infine una “voce” del bando 
tutta dedicata a Mirabilia: 
scegliendo “Mirabilia”,  i par-
tecipanti si sfideranno nella 
“elaborazione e presentazione 
di un piano di comunicazione 
digitale - modelli, strategie e 
azioni sui social network - per 
la promozione e diffusione 
della prossima edizione del 
Festival”.

Spiegano dal Comune: “Per 
quanto riguarda i primi tre 
temi, i software realizzati 
potranno essere utilizzati li-
beramente dall’Amministra-
zione comunale, che ne otterrà 
la licenza d’uso gratuito, e le 
web-app e la pagina html do-

vranno poter essere aggiornate 
e modificate nei loro contenuti 
da utenti autorizzati, in pos-
sesso di credenziali di accesso 
al back-office dell’applicativo. 
Per quanto riguarda il quarto 
tema, il vincitore del premio 
potrà concretizzare le azio-
ni presentate operando con 
l’associazione «IdeAgorà» e il 
supporto dello staff del festival 
Mirabilia”.

Per ogni tema, il Comune 
mette a disposizione delle ri-
sorse economiche; le iscrizioni 
sono aperte fino a venerdì 20 
gennaio, ed è possibile par-
tecipare sia singolarmente 
che in gruppo. Chi desidera 
partecipare deve inviare una 
mail all’indirizzo di posta elet-
tronica info@ifactorfossano.it, 
nella quale si devono indicare 
dati anagrafici, percorso di stu-
dio, tema/temi per il quale/i si 
intende partecipare (nel caso 
di partecipazione da parte di 
un gruppo, si devono indicare 
i dati anagrafici e sul percorso 
di studi di ogni partecipante). 
Il bando è disponibile sul sito 
www.ifactorfossano.it; la pro-
clamazione dei vincitori con la 
presentazione degli applicati-
vi è prevista per il marzo del 
prossimo anno.  

Iscrizioni aperte per la seconda edizione: la sfida è creare la app migliore

Al via “i-Factor”, il talent fossanese
per i giovani maghi del computer


